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Sport in tv
ATLANTA ‘96: Speciale ..................................... Raitre, ore 14.30
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.30
LEGGENDE OLIMPICHE .................................... Italia1, ore 19.00
CICLISMO: Giallo di sera .................................... Raitre, ore 20.00
ITALIAUNO SPORT ............................................. Italia1, ore 1.10

ATLETICA. Il velocista americano vince a Stoccolma i 200m in 19’’77 CALCIOMERCATO

La Juventus
rinuncia
a Ronaldo

La vendetta di Johnson
S’inchina anche Boldon

09SPO01AF01

— Non ci sarà un derby italiano
per acquistare Ronaldo, il fortissi-
mo attaccante brasiliano del Psv
Eindhoven. La Juventus ha infatti
deciso di farsi da parte (e di punta-
re solo su Bierhoff) l’operazione
sarebbe troppo complessa e one-
rosa economicamente, perché ci
sarebbe da aggirare un’opzione in
possesso dell’Inter. Il club neraz-
zurro resta quindi in corsa da solo,
per l’acquisto del brasiliano. Ma la
trattativa è ancora tutta da definire.
Anche perché i dirigenti interisti at-
tendono con impazienza la senten-
za della commissione tecnica della
federcalcio olandese sulla questio-
ne dei trasferimenti degli extraco-
munitari, perché qualora venissero
resi nulli i parametri anche in que-
sto senso, allora Ronaldo potrebbe
costare all’Inter molto meno. In al-
tre parole, i dirigenti nerazzurri
stanno prendendo tempo. E l’usci-
tadi scenadella Juvedaquesta cor-
sa gioca a favore dell’Inter, anche
se alcuni club inglesi stanno co-
minciando ora a interessarsi del
giocatorecarioca.

Intanto, la Fiorentina ha avviato
la trattativa col Bruges per acquista-
re Mario Stanic, centrocampista
croato che nel campionato france-
se ha messo in mostra anche buo-
ne doti offensive, realizzando diver-
si gol. La Sampdoria è sempre più
vicina a Veron, centrocampista del
Boca Juniors, oggi incontrro decisi-
vo a Genova fra i dirigenti blucer-
chiati e il manager dell’argentino.
Intanto, il ceco Bejibl ha respinto le
offerte del Bologna, andrà in Inghil-
terra, mentre Castellini, difensore
del Parma, ha rifiutato il trasferi-
mento al Perugia, pare che voglia
andareall’Udinese.

Dopo essere stato battuto da Frederikcs a Oslo,

Michael Johnson si prende la rivincita trionfan-

do sui 200 e superando anche Ato Boldon, ieri

sera a Stoccolma. Nella staffetta 4x100, italiani

al terzo posto.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— STOCCOLMA. È una stadio stu-
pendo, con tanto di mattoni, archi,
torri e merletti, come l’avrebbero co-
struito nel medioevo se si fossero de-
dicati all’atletica piuttosto che scan-
narsi in dispute feudali e guerre di re-
ligione. E fa una certa impressione
vedere Michael Johnson e Ato Bol-
don sfrecciare a metà curva sotto i
cinque cerchi olimpici e la scritta
1912, ovvero la lontana data in cui
Stoccolma ospitò la quarta edizione
deiGiochi.

Johnson contro Boldon: nei 200
metri doveva essere il seguito del
fantastico duello dei Bislett Games
di Oslo fra lo statunitense Michael
e il namibiano Frankie Fredericks,
e ancora una volta gli sprinter
mantengono le promesse in que-
sta velocissima stagione dei mee-
ting. Nella temperata serata del
trentesimo Dn Galan, Ato Boldon
interpreta alla perfezione il ruolo
di sostituto del portentoso Frede-
ricks.

Lo avevamo lasciato a metà cur-
va, ebbene a quel punto il giovane

talento di Trinidad è addirittura un
metro avanti al primatista del
mondo! Ma Michael Johnson oltre
che essere un campione dimostra
di avere anche del sale in zucca.
Non ripete insomma l’errore di
Oslo, quando pretese di colmare il
gap da Fredericks addirittura pri-
ma del rettilineo, pagando poi pe-
gno nel finale.

Mister M.J. distribuisce alla per-
fezione lo sforzo e piomba su Bol-
don allorché mancheranno un’ot-
tantina di metri alla fine. Il ragazzo
caraibico - che però se la spassa
da qualche anno a Beverly Hills -
non molla. Per un paio di secondi
si pensa di assistere al replay del
rettilineo spalla a spalla fra Jo-
hnson e Fredericks, poi la lucida
rabbia di Michael, oltre che la sua
formidabile capacità di correre a
frequenze altissime nel finale, han-
no ragione del rivale.

Prima di comunicarvi il tempo,
anzi i fantastici tempi di questo
200 metri, una fondamentale av-
vertenza. La pista di Stoccolma è

di quelle tradizionalmente “sorde”,
che restituisce solo in parte le per-
cussioni delle scarpe chiodate sul
terreno. Ebbene, l’incredibile Jo-
hnson strappa l’ovazione della fol-
la con 19”77! E dietro, Boldon si
”contenta” di 19”94 (un’ora prima
ha vinto i 100 in 10”07...). Risultati
stratosferici che fanno quasi passa-
re sotto silenzio la prestazione del
terzo, lo statunitense Drummond,
che pure con il suo 20”05 scende
anch’egli abbondantemente al di
sotto del precedente record della
pista (20”15).

Per una sfida che va oltre le atte-
se, un’altra che delude. La colpa è
soprattutto di Colin Jackson, il bri-
tannico che sugli ostacoli alti non
riesce a fare valida opposizione al
nuovo crack della specialità, l’a-
mericano Allen Johnson. Costui
vince facile in 13”25, candidandosi
sempre più al ruolo di favorito in
quel di Atlanta. Brutta storia per il
primatista mondiale Jackson, il
quale già nel ‘92 dovette inchinarsi
all’amico-nemico Mark McKoy nei
Giochi di Barcellona.

Un martellante ritmo “disco” ac-
compagna la gara dei 1500. Eh sì,
ogni prova del Dn Galan ha la sua
colonna sonora, ed in questo caso
l’effetto è veramente suggestivo.
Venuste Niyongabo, ventitreenne
del Burundi, e Hicham El Guer-
roudj, marocchino, appena più
giovane, offrono spettacolo raro,
una fantastica volata lunga 300
metri. Alla fine la spunta il secon-
do con un tempo, 3’29”59, distan-
te appena un pugno di centesimi

dalla miglior prestazione mondiale
stagionale dell’algerino Noureddi-
ne Morceli. E, a questo punto, i
1500 olimpici si annunciano come
una disputa maghrebina.

Cinquemila metri. Anche qui
trattasi di una storia africana, con
ovvi protagonisti i corridori degli
altipiani. Daniel Komen, ennesimo
fenomeno del Kenia, lancia una
gara su ritmi pazzeschi. Se non si
spegnesse lentamente nell’ultimo
chilometro potrebbe addirittura far
meglio dell’eccezionale 12’44”39
ottenuto da Haile Gebrselassie
l’anno scorso a Zurigo. Il suo pro-
digioso 12’51”60 è comunque il
terzo tempo di sempre. Grande
anche lo statunitense Bob Kenne-
dy, che giustifica cotanto nome di-
ventando il primo “non africano” a
scendere sotto i 13 minuti: per lui
12’58”75.

Alla fine della serata si vede al-
l’opera anche il quartetto veloce
italiano. Purtroppo, il 39”07 con-
clusivo non dice granché in vista
dei Giochi.

Risultati uomini. 100: 1) Boldon
(Tri) 10”07; 200: 1) Michael Jo-
hnson (Usa) 19”77, 2) Boldon
(Tri) 19”94; 1500: 1) El Guerroudj
(Mar) 3’29”59; 3000 siepi: 1) Chir-
chir (Ken) 8’07”98; 5000: 1) Ko-
men (Ken) 12’51”60; 110 hs: 1)
Allen Johnson (Usa) 13”25;
4x100: 1) Canada 38”98, 3) Italia
39”07; Triplo: 1) Edwards (Gbr)
17,29. Donne. 100: 1) Gaines
(Usa) 11”11; 1500: 1) Sacramento
(Por) 4’07”72; 100 hs: 1) Engquist
(Sve) 12”67; MichaelJohnsonierihavintonei200metri Mills/Ap

TEMPO DI ELEZIONI. Le assemblee di Lega hanno eletto i candidati alla presidenza federale

Il calcio cerca il dopo Matarrese
Gigi Maifredi
si affida
all’Esperance
squadra tunisina

Esperance. Qualcunopotrebbedire
poca, viste le esperienze passate.Ma
qualcunocredeancora in lui,Gigi
Maifredi, felicedi riprovarci:
l’allenatore tra i piùesonerati d’Italia
(escludendo i periodi di inattività,
dalla stagione ‘91-’92nonèmai
riuscitoaportare a termineun
campionato sulla stessapanchina) ha
scelto la via africana.Ricominciando
dalla Juventusdi Tunisia, ovvero
l’Esperance, unnomechesuona
comeundestinodatoche il tecnico
era stato ingaggiatodalla società
bianconera nella stagione ‘90-’91
con laprospettivadello scudetto.

La formazionenordafricana forte
di dieci scudetti ha ingaggiato il
tecnicobrescianoper cercareun
grande rilanciodopochenegli ultimi
dueanni ha fallito l’obiettivodello
scudetto. L’Esperancehamezzi e
ambizioni in abbondanzamanon
sonochiari i dettagli economici
dell’operazione. Sembrachea
Maifredi vadacircamezzomiliardo
l’anno. Il tecnicononsi è dichiarato
in cerca di rivincite e«nonsono
dispostoa farmi condizionaredai
risultati» affermandochenongli
mancherannogli stimoli inun
ambientedove «il calcioè
sicuramentea buoni livelli e dispone
di atleti che stanno crescendoe
hannovoglia di imparare». «Hovisto
in azionequalchevolta l’Esperancee
nonmancano i buoni elementi.
Dubitoperòche, dovendocrescere, il
calcio tunisinovoglia a tutti i costi
esportare i suoimigliori elementi».
Lanuovaavventura del tecnico
comincerà la settimanaprossima,
«anche inTunisia i tempi sonopiùo
menogli stessi del calcio italiano».
Bisognavedere se sarannosimili
anchegli atteggiamenti dei tifosi alle
primebattuted’arrestoe leeventuali
critiche della stampa locale. Lo
zonista Maifredi ha avuto il suo
momentod’orodieci anni faquando
dopoaverportato l’Ospitalello inC1,
nella successiva stagione (’87-’88)
determinò il passaggionella
massimaserie delBologna
portandoladueanni dopo inCoppa
Uefa. Seguì l’esperienza infelice con
la Juventus, chearrivò settima.Gli
esoneri in serie sonoarrivati con il
Bologna,Genoa,Venezia,Brescia e
Pescara.

LEGA DI A

Nizzola, l’uomo del potere
«Io presidente, ma di tutti»

Ormai le carte sonoscoperte. La LegadiAeB, aMilano, equella diC, aRoma,
hannodesignato i propri uomini per la caricadi presidente federale.
L’elezioneper il rinnovodei vertici della Figcèprevistaper il 6agosto.Dopo
essere stato rielettopresidentedella Lega calciodiMilano, LucianoNizzolaè
stato ufficialmente candidatodall’Assembleadei presidenti di AediBalla
presidenzadella Federazione ItalianaGiuocoCalcio. Ladesignazionedi
Nizzola è stataespressadall’assembleacon33voti favorevoli e cinqueschede
bianche su38presenti aventi diritto al voto.Una schedabianca inpiù rispetto
aquelle espressedurante la votazioneper l’elezionealla caricadi presidente
della LegaCalcio. Unanime (89 su89) il consensoattornoaGiancarloAbete. Il
presidentedella LegadiCè il candidatodelle societàdi serie C1eC2per le
elezioni allapresidenzadella Federcalcio. L’assembleadiMilanohaanche
designato i propri rappresentanti per il Consiglio feerale: sonoCorrado
Ferlaino (Napoli), AntonioGiraudo (Juventus) per la serieAeGiovanni Ferrara
(Palermo)per laB. Sonostati indicati anche i nuovi consigli di Lega, siaper la
A sia per laB. Il nuovoconsigliodi Legaper la serieA ècompostodagli stessi
quattro consiglieri uscenti:MassimoMoratti (Inter), AdrianoGalliani (Milan),
MassimoCellino (Cagliari) eSergioCragnotti (Lazio). Il nuovoconsigliodi
Legaper la serieBècompostodaAnielloAliberti (Salernitana), LuigiCorioni
(Brescia), PietroScibilia (Pescara) eMaurizioZamparini (Venezia).

LEGA DI C

Abete, una scelta scontata
«Adesso inizi il confronto»

WALTER GUAGNELI MASSIMO FILIPPONI— MILANO. L’assemblea di Lega di
A e B vota compatta per Nizzola. Al
termine di una giornata lunga e tor-
mentata, l’avvocato piemontese ri-
ceve 33 voti per la candidatura alla
massima carica federale (con 5
schede bianche) e 34 per la ricon-
ferma al vertice di Lega (con 4 bian-
che). Nizzola sorride anche perché
il presidente della Roma Sensi va in-
contro a una debacle. Non passa il
tentativo di ribaltone del numero
uno giallorosso. Che non viene elet-
to nel consiglio federale mentre non
trova consensi la sua idea di turna-
zione alla massima carica di presi-
dente della Lega. La giornata parte
con un’assemblea segreta di una
dozzina di società (Milan, Inter, Juve
in testa) che intendono perfeziona-
re le strategie per rafforzare la candi-
datura Nizzola. L’operazione riesce
benissimo. Le elezioni veloci confer-
mano i consiglieri di Lega Galliani
del Milan (anche vice presidente),
Cellino del Cagliari, Cragnotti della
Lazio e Moratti dell’Inter per la serie
A, Corioni (vice presidente), del
Brescia, Aliberti della Salernitana,
Scibilia del Pescara e Zamparini del
Venezia per la B. Conferma anche
per i tre consiglieri federali Ferlaino
del Napoli, Giraudo della Juve per la
A e Ferrara del Palermo per la B. Sen-
si perde su tutti i fronti e esce in fretta
e furia dalla sede della Lega. «Mi ave-
vano offerto la candidatura - spiega -
ma per come si sono svolte le proce-
dure non mi sono sentito di accetta-
re». Immediata la risposta di Franco
Dal Cin, presidente della Reggiana e
futuro candidato alla carica di presi-
dente di Lega qualora Nizzola arri-
vasse ai vertici federali: «Evidente-
mente mi devo essere distratto un at-
timo, perché non ho sentito nulla
della candidatira di Sensi e del suo
rifiuto. La verità è che Sensi ha parla-

to tante volte in malo modo. Per es-
sere eletto servono consensi. Se non
è stato eletto un motivo ci sarà». L’as-
semblea di Lega di A e B non ha
provveduto alla nomina del candi-
dato alla vice presidenza federale la-
sciandolo alla Lega di C e dilettanti.
Nizzola si presenta alla conferenza
stampa col sorriso a 32 denti. Forte
di votazioni se non proprio bulgare,
molto significative. Si rivolge subito
ad Abete: «Tempo fa ha detto che,
una volta presentata la mia candida-
tura alla presidenza della federcal-
cio, avrebbe ritirato la sua. Io sono
qui». Ad aspettare. Poi però si infila
sul binario del dialogo. «Dobbiamo
dimenticare polemiche e incom-
prensioni e lavorare per il dialogo e
per la ricomposizione di tutte le frat-
ture. Bisogna andare verso una con-
vergenza e verso l’unità di intenti». E
se Abete non facese un passo indie-
tro? «Andremo alle elezioni. Ma una
cosa è certa: io non andrò mai a cer-
car voti in un’altra Lega. Non mi pia-
ce questo tipo di campagna elettora-
le. Dal momento che per arrivare al-
la carica di presidente federale serve
la maggioranza, ma anche almeno
un terzo dei consensi di ogni Lega,
bisognerà arrivarci coi dialogo e con
la convergenza di programmi». Niz-
zola fa presente che entro il prossi-
mo agosto presenterà il suo pro-
gramma e non dimentica Matarrese.
Ribadisce la volontà di sostenerne la
candidatura ai vertici Uefa e Fifa. A
fine giornata tutti alla ricerca della
paternità delle schede bianche. Per
quel che riguarda il presidente di Le-
ga dovrebbero aver votato bianca
Fiorentina, Roma e due delle quattro
neopromosse in B, cioè Castel Di
Sangro e Lecce. Per la candidatira di
Nizzola alla presidenza Federale si
dovrebbe essere aggiunto il Bari del
fratellodi Matarrese.

— ROMA. Modena si distingue. Il
club emiliano diserta l’assemblea
ordinaria della lega di serie C riuni-
ta ieri a Roma, nessun dirigente era
presente all’Hotel Sheraton. Il Mo-
dena non c’è, solo così si spiega la
scheda mancante nell’urna che ne
contiene 89 identiche: tutte con
l’indicazione Abete, quasi un tim-
bro.

Il consenso attorno a Giancarlo
Abete è unanime, già una settima-
na fa, sempre allo Sheraton, l’as-
semblea si era schierata in suo fa-
vore per il rinnovo della presidenza
della Lega di C. Stavolta, però, l’ap-
poggio era necessario per avallare
una candidatura alla poltrona di
Matarrese.

«Per la prima volta in Italia - ha
detto Abete nel discorso che ha
aperto i lavori - tutte le componenti
del mondo del calcio si confronta-
no inundibattito. Epermequesta è
già una vittoria». «Lamiacandidatu-
ra - prosegue Abete - non è legata a
momenti di negatività altrui, ma è
nata per portare una proposta nuo-
va di politica sportiva». Il tormento-
ne del presidente dell’unione in-
dustriali del lazio è sempre quel-
lo: la verifica dei programmi. E
con Nizzola, da qui al 6 agosto, il
confronto deve avvenire sulla ba-
se dei programmai «che devono
uscire fuori a tutti i costi. Non ba-
sta essere galantuomini per aspi-
rare alla presidenza federale,
moltissimi italiani lo sono ma
non per questo vogliono fare il
presidente della Federcalcio. Qui
ci vuole qualcuno in grado di in-
dicare soluzioni utili per il nostro
sistema, di disegnare una rotta
ideale per il pianeta calcio».

Abete ha anche proposto una
via d’uscita per evitare battaglie a
colpi di riunione segrete: un’as-

semblea che riunisca tutte le so-
cietà durante la quale i club pos-
sano indicare, dopo aver valutato
soggetti e programmi, la propria
preferenza. Poi una frecciata a
Nizzola. «Affermare che si agisce
”per il bene del mondo del cal-
cio” non è una linea programma-
tica è una condizione essenziale
di partenza». Comunque, almeno
a parole, «non c’è volontà di
scontro - ricorda Abete, che ag-
giunge - avessimo voluto sfidare
la Lega di Milano avremmo fatto
prima la nostra assemblea, e se
avessimo voluto regolarci sulle lo-
ro decisioni l’avremmo fatta do-
po. Pretendiamo identica traspa-
renza dagli altri». Un riferimento
anche al diritto di veto: «La Lega
di C aveva chiesto l’abolizione,
però non siamo stati ascoltati e
ora si deve votare con questo sta-
tuto e chi non ottiene almeno il
33% di consensi in ogni lega non
ha titolo a fare il presidente».

«Spero che a Milano i presiden-
ti riflettano sul perché un perso-
naggio (Matarrese, ndr) che da 9
anni è presidente della Figc non
è ricandidabile. Mi auguro che
non optino per una designazione
alla cieca». Poi nel pomeriggio da
Milano arriva la notizia della can-
didatura di Nizzola per la poltro-
na di presidente federale, Abete
non ne è sorpreso: «Quella di Niz-
zola era una candidatura previ-
sta, si delinea quindi uno scena-
rio più chiaro. Inizia una fase di-
versa». Sono previsti incontri tra
breve? «Non ancora ma in un me-
se avremo certo l’occasione di
sentirci». Nell’urna che ha sancito
la candidatura di Nizzola sono
state trovate cinque schede bian-
che, ha idea di chi possano esse-
re? «No. Però ci sono».
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LucianoNizzola,
rieletto
presidente
dellaLegadiAeB
e,sotto,
GiancarloAbete
dellaLegadiC

Luca Bruno/Ap


